
 DETERMINA DI AFFIDAMENTO 

Oggetto: Affidamento diretto della fornitura con ODA su MEPA di “Dispositivi digitali”, ai sensi  
dell’art. 50, c. 1, lett. b, del D.Lgs n. 36/2023, alla ditta TECNOTEL IT s.r.l. di importo pari ad euro  
50.470,00 (IVA Inclusa). 
Piano Scuola 4.0 – Azione 2 – Next Generation Labs – Laboratori per le professioni digitali del
futuro, Codice identificativo M4C1l3.2-2022-962-P.14034 

CIG: 9965635E26 
CUP: G44D22005260006 

La Dirigente Scolastica 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del
 Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato 
 con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.;  

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di  
 procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA  la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento 
 di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica  
 Amministrazione e per la semplificazione amministrativa";  

VISTO  il D.P.R.8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia
 delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

VISTO   l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione
 del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.;  

VISTO  il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali   
 sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”;  

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri della Dirigente Scolastica in materia negoziale, come 
 definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  
 dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del  
 succitato D.I. 129/2018;  

VISTA  la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione
 e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1,   
 comma 495, L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali  
 centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 
 approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  
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VISTO  l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495,
 della L. 208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e 
 periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, […]  
 specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] sono
 definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee 
 guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e 
 servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle  
 procedure di cui al presente comma.  

VISTO   l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n.  
 135/2012, ai sensi del quale «Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di 
 specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’articolo
 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle 
 centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della
 legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la convenzione non sia 
 ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, allo svolgimento di autonome  
 procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e misura  
 strettamente necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel caso di disponibilità 
 della detta convenzione»;  

VISTO  l’art.1, comma 502, della L.208/2015 (legge di stabilità);  

VISTO   l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450,
 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono,  

VISTO   il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle  
 disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, 
 correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 
 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
 riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTE   la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 e le Linee Guida n. 4 
 aggiornate al D.Lgs 56/2017, con delibera del Consiglio n. 206 del 1/3/2018 e  
 ss.mm.ii., recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo  
 inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e  
 gestione degli elenchi di operatori economici», le quali hanno inter alia previsto che, 
 ai fini della scelta dell’affidatario in via diretta, «[…] la stazione appaltante può  
 ricorrere alla comparazione dei listini di mercato, di offerte precedenti per commesse 
 identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. In ogni
 caso, il confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici 
 rappresenta una best practice anche alla luce del principio di concorrenza» 

VISTO  il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al  
 decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”;       

VISTO  il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione



 amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 
 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”;  

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con  
 l'approvazione del programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle 
 entrate e l'impegno delle spese ivi previste”;  

VISTA  la delibera del Consiglio di Istituto n. 11 del 25/01/2023 di approvazione del  
 Programma annuale esercizio finanziario 2023; 

VISTO  l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori,
 servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli strumenti di acquisto
 e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo 
 quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della 
 spesa»;  

VISTO  l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, che prevede che «Fermo  
 restando quanto previsto dall'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 
 2006, n. 296, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti 
 e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie 
 nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie  
 fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono tenute ad   
 approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati dalla Consip Spa o il sistema 
 dinamico di acquisizione realizzato e gestito dalla Consip Spa»; 

VISTO  in particolare, l’art. 1, comma 2 lett a) e comma 3, del D.L. 16 luglio 2020, n. 76,
 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”;  

VISTA   la Legge 11 settembre 2020, n. 120, Conversione in legge, con modificazioni, del 
 decreto- legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
 l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni);  

VISTI   il Decreto Legge n° 77 del 31 maggio 2021, cosiddetto decreto semplificazioni Bis, e 
 la relativa legge 108/2021 di conversione;  

VISTO  in particolare l’art. 55 “Misure di semplificazione in materia di istruzione” della  
 Legge 108/2021 di conversione del D.L. 77/2021 che per la realizzazione delle  
 misure relative alla transizione digitale delle scuole, al contrasto alla dispersione  
 scolastica e alla formazione del personale scolastico da realizzare nell’ambito del
 PNRR, al fine di rispettare le tempistiche e le condizioni poste dal Regolamento  
 (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, le  
 istituzioni scolastiche, qualora non possano far ricorso agli strumenti di cui  
 all’articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono  
 procedere anche in deroga alla citata normativa e ricorrere agli affidamenti nel  
 rispetto delle soglie di cui al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con  
 modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 , come modificato dal presente 



 decreto, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 45, comma 2, lettera a), del
 decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 28 agosto 2018, n.
 129;  

VISTA   la Legge 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento  
 amministrativo»;  

VISTA  la nota del Ministero dell'Istruzione Prot. n. 651 del 12/05/2022 avente per oggetto 
 "Programma Scuola digitale 2022-2026;  

VISTO  il D.M. 161 del 14/06/2022 - Adozione del “Piano Scuola 4.0” in attuazione della
 linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti
 di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del 
 Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next  
 Generation EU; 

VISTO  il D.M. 218 del 08/08/2022 - Decreto di riparto delle risorse tra le istituzioni  
 scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0” di cui alla Missione 4 – Istruzione e 
 Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli
 asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative,  
 cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” del Piano nazionale di  
 ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, Allegato 
 1; 

VISTO   il riparto delle risorse tra le istituzioni scolastiche di cui all’ALL.1 del suddetto D.M. 
 218 del 08/08/2022; 

VISTA  la nota N. AOOGABMI-0107624 del 21/12/2022 riportante le Istruzioni operative 
 per l’attuazione dell’investimento 3.2 – Scuola 4.0; 

VISTO  l’Accordo di concessione del finanziamento rilasciato in Piattaforma Futura firmato 
 dalla Dirigente scolastica Lorella Monichini e dal Direttore generale e coordinatore 
 dell’Unità di missione per il PNRR Simona Montesarchio, che rappresenta la formale
 autorizzazione dell’avvio delle attività a far data dal 27/02/2023 e conclusione entro 
 il 31/12/2025; 

VISTA  la normativa di riferimento, anche europea, e le disposizioni e indicazioni dettate per 
 la realizzazione degli interventi di tale tipologia; 

VISTO  il D.lgs. n.36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1
 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
 pubblici; 

VISTO  l’art. 17 commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle
 procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti  
 concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 



 elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 
 delle offerte.2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua  
 l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai  
 requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità  
 economico-finanziaria e tecnico-professionale.“ 

VISTO  che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di
 importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le  
 stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento 
 diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di 
 più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di  
 documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni  
 contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
 appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di  
 ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000
 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
 scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee   
 all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in  
 elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

VISTO  l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 
 1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una  
 procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori  
 economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente
 concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50,  
 comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal  
 medesimo codice”; 

CONSIDERATO  ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato
 l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò  
 comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività  
 amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del
 Dlgs n. 36/2023;  

VISTO  l'art. 15 del D.lgs 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento
 pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti  
 concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un   
 responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
 affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice.”  

VISTA   la delibera n.24, adottata in data 23.05.20123, con la quale il Consiglio d’Istituto ha
 approvato, in riferimento alla soglia per gli affidamenti diretti, già posta a 39.999,99 
 Euro, l’innalzamento della stessa fino a 139.000,00 Euro per progettazioni e  
 150.000,00 per lavori come previsto dal D.Lgs. n. 36/2023; 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito ai beni ricercati;  



DATOATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA  
 realizzato e gestito da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto 
 interventi comparabili con quelli da affidare con la presente procedura; 

ACCERTATA la convenienza dell’offerta della ditta Tecnotel IT s.r.l. del prodotto  
 presente su MEPA; 

RITENUTO di procedere ad un acquisto tramite MEPA con ODA; 

CONSIDERATO che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023,
 con riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie  
 provvisorie di cui all’articolo 106; 

TENUTO CONTO che la Stazione appaltante, prima della stipula del contratto/ordine, svolgerà le 
 verifiche volte ad accertare il possesso, da parte dell’affidatario, dei requisiti di  
 ordine generale, secondo quanto previsto dalle Linee Guida ANAC n.4 paragrafo 4.2; 

CONSIDERATO che la Stazione appaltante ha acquisito la regolarità contributiva (DURC) e  
 verificato l’assenza di annotazioni da parte dell’Autorità Nazionale anticorruzione
 (ANAC) dell’operatore affidatario;  

TENUTO CONTO che per i requisiti di carattere generale, la Stazione appaltante acquisirà  
 dichiarazione dell’affidatario, attestante, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00,
 il possesso degli stessi;  

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale  
 l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG SIMOG);  

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi
 di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 
 («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di  
 normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in 
 materia di sicurezza»); 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 117 comma 14 la Stazione Appaltante prevede l’esonero
 dalla prestazione della garanzia definitiva in quanto: 

-  l’operatore economico risulta essere di comprovata solidità; 
-  L’O.E. ha, altresì, proposto un miglioramento del prezzo di aggiudicazione ovvero 

 delle condizioni di esecuzione; 
            
  

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori
 previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli  
 affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 



CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento trovano copertura nella  
 programmazione di spesa per l’anno 2023;  

 
DETERMINA 

 
Art. 1: Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.  
Art. 2: Si delibera l’avvio della procedura tesa ad affidamento diretto con ODA su MEPA, di 
“Dispositivi digitali”con la ditta Tecnotel IT s.r.l, VIA SANDRO PENNA 84 - 06132 - PERUGIA 
(PG)– Italy. 
Art. 3: L’importo massimo oggetto della spesa per l’acquisizione in affidamento diretto di cui
all’Art. 2 è determinato in € 41.368,85 IVA esclusa (€ 50.470,00 IVA inclusa). La spesa sarà 
imputata, in conto competenza, del ProgrammaAnnuale per l’e.f. 2023, nell’ambito dei Progetti – 
A03014 PNRR Piano Scuola 4.0 – Azione 2 – Next Generation Labs – Laboratori per le
professioni digitali del futuro, Codice identificativo M4C1l3.2-2022-962-P.14034
Art. 4:Di procedere alla stipula del contratto nei modi e nelle forme previste dall’art. 18 del D.lgs
36/2023 
Art. 5: Di dare atto che in adempimento al quadro normativo sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
alle procedure di spesa riferite al presente atto è associato il Codice Identificativo di Gara : 
9965635E26 e CUP: G44D22005260006; 
Art. 6: Si approvano contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura stessa che
contengono le condizioni di affidamento e la necessaria informativa ai fornitori.  
Art. 7: di nominare la Dirigente Scolastica Lorella Monichini quale Responsabile Unico del 
Procedimento, ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi
degli artt. 114 del D.lgs 36/2023. 
Art. 8:  Il presente provvedimento è pubblicato al sito web dell’Istituzione Scolastica
www.majoranamaitani.edu.it  

        
17/07/2023 

       Il Responsabile Unico del Procedimento 
        La Dirigente scolastica  
           Lorella Monichini 


